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Il caso: E' polemica dopo l'annullamento di due recite «per motivi tecnici»

Il teatro dialettale rischia
di rimanere senza palco
Le compagnie: «Il Comune non ci aiuta». La Ferraris: «E' falso»

Luca Molinari

L
e compagnie dialettali
sono sul piede di guer-
ra. «Siamo arrabbiati.
Non ci sentiamo tute-
lati e sostenuti ade-

guatamente dal Comune» attac-
cano, chiedendo maggiore colla-
borazione da parte dell’ammini -
strazione comunale nell’organiz -
zazione degli spettacoli. «Non
abbiamo mai fatto mancare il so-
stegno al mondo dialettale, for-
nendo contributi economici alle
varie iniziative messe in campo
dalle compagnie» replica l’asses -
sore alla Cultura Laura Ferraris.
A farsi portavoce del disagio del
mondo dialettale è Claudio Ca-
vazzini, segretario organizzativo
della Famija Pramzana e coordi-
natore di varie compagnie citta-
dine. «Il Comune non è vicino al
mondo dialettale - afferma -
Quando organizziamo degli spet-
tacoli e altri eventi l’unica cosa
che ci viene offerta è il palco. Il
problema è che il palco va preso,
montato, smontato e riportato al
Comune a nostre spese. Si parla
di un costo di circa 500 euro a
serata. Non mi sembra quindi un
grande aiuto nei confronti delle
compagnie dialettali».
Le compagnie ultimamente stan-
no rinunciando a organizzare
spettacoli, pur riscuotendo gran-
de successo, per ridurre le spese.
«Ultimamente - dichiara Cavaz-
zini - siamo stati costretti ad an-
nullare due recite nel quartiere
Crocetta per i problemi legati al
palco, perché non possiamo con-

tare su aiuti reali. Spiace consta-
tare questa mancanza di atten-
zione verso un mondo profonda-
mente radicato nella città e ama-
to dai parmigiani. Basti pensare
che domenica scorsa in piazzale
Picelli c’erano più di 300 perso-
ne a assistere a un nostro spet-
tacolo. Senza contare gli eventi
che organizziamo al Parco Biz-
zozero, che fanno registrare il
tutto esaurito». Anche il dialet-
to, del retso, è cultura. «Il Co-
mune trova soldi per sostenere
altri teatri - continua Cavazzini -
ma non riesce ad aiutare una
realtà vecchia di secoli come il

Teatro dialettale Una rappresentazione della «Famija Pramzana»

TEATRO CIVILE COMPAGNIA DI PARMA

A Cattolica Gli autori e gli attori della compagnia Onda Aemilia.

TV LA CONCORRENTE PARMIGIANA A «TOP CHEF»

Maria Amelia Anedda
parte con la ricetta giusta

ton). “Mi ci sono riconosciuto” è
stato il commento dello chef Co-
lagreco all’assaggio della copia dei
suoi calamari alla bagna caoda. Il
bel sorriso di Maria ha illuminato
lo schermo prima ancora che fos-
se ufficiale il suo passaggio di tur-
no. Qualche critica è arrivata via
web a questa vittoria inaspettata.

«E’ stata un’esperienza diver-
tente e di grande soddisfazione.
Questo cooking show tra chef di
mestiere mette in gioco le profes-
sionalità di ognuno e tutti cercano
di dare il massimo. Nel montaggio
credo prevalga la mia indole com-
petitiva che nella realtà non è così
accentuata. Sono una ragazza
molto forte, è vero, ma mantengo
anche una forte umiltà», com-
menta Maria Anedda con un po’di
rammarico per qualche commen-
to piovuto dal web.

Passione, sicurezza, maestria e
gioia nel porgere i piatti alla de-
gustazione sono quello che ha po-
tuto mostrare di sé questa chef
parmigiana, prestata alla Francia
per qualche anno, ma ora tornata
in Italia, per restarci, ed incrociare
di nuovo i coltelli: mercoledì pros-
simo, per la seconda puntata «do-
ve spero di fare piatti da Top
Chef» dice. Sempre con il suo bel
sorriso.u
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SLOWFLUTE FESTIVAL OGGI A SALSO

Duo flauto e chitarra
con Ferrarini e Segre

II Da Parma alla Romagna per
mettere in scena la resistenza
alle mafie. Mercoledì la com-
pagnia parmigiana Onda Aemi-
lia ha portato sul palco del Tea-
tro della Regina a Cattolica lo
spettacolo "Radio Aemilia".

Una rappresentazione per de-
nunciare il malaffare a “cento
passi” da noi, per sbeffeggiare
l'atteggiamento omertoso, per
esaltare l'impegno dei volonta-
ri nel campo di Libera a Sal-
somaggiore, per raccontare
l'impegno dei magistrati e delle
forze dell'ordine, in prima linea
nel processo “Aemilia”, contro
la 'ndrangheta in Emilia-Ro-
magna. Il tutto attraverso una
radio, Radio Aemilia, ispirata
alle invenzioni e al coraggio del-
le trasmissioni di Peppino Im-
pastato su Radio Aut.

A Cattolica, all'interno dell'i-
niziativa “il respiro della lega-
lità” e della manifestazione dei
“giochi di Libertà”, si è aperto il
sipario sulle esperienze di con-

trasto alla criminalità organiz-
zata nella nostra regione. Sul
palco, da Parma, c'era un grup-
po variegato, da chi era alle pri-
missime esperienze, a chi inve-
ce aveva già dimestichezza con
il teatro. Il testo della rappre-
sentazione è stato scritto da Ga-
briella Corsaro e Enrico Gotti,
con la collaborazione di Rocco
Caccavari. Gli interpreti sul pal-
co di Cattolica sono stati: Ste-
fano De Stefano, Luisa Diana,
Marco Fornasari, Giancarlo
Manco, Enrico Gotti, Davide
Tortorelli e Paolo Bertoletti.

L'adattamento musicale è sta-
to di Corrado Turilli, il canto e la
regia teatrale di Gabriella Cor-
saro. Radio Aemilia è uno spet-
tacolo teatrale prodotto dallo
Spi Cgil Parma, il sindacato
pensionati italiani, in collabo-
razione con Libera e Udu –

Unione degli universitari con il
patrocinio della Regione Emi-
lia-Romagna.u
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InBreve
DOMANI A REGGIO

Orchestra Haydn
diretta da Valcuha
llTornano i concerti al
Teatro Valli di Reggio Emi-
lia, con l'ultimo appunta-
mento dell'abbonamento
2015/16 e appena prima
dell'inizio del Festival
Aperto. Domani alle 20,30
con l'Orchestra Haydn di
Bolzano e di Trento, diretta
da Juraj Valcuha e il Coro
Filarmonico Sloveno pro-
porranno la «Messa glago-
litica» di Leoš Janácek e la
Sinfonia n. 9 in mi minore
«Dal nuovo mondo» di An-
tonin Dvorák.

A RAVENNA

Il Festival Dante

premia Barbarossa
llWeekend conclusivo
dper la sesta edizione del
Festival Dante a Ravenna.
Stasera alle 22, in Piazza
San Francesco, di fronte al-
la Basilica che ospitò i fu-
nerali di Dante, Mimmo Pa-
ladino offrirà uno spettaco-
lo dantesco con proiezioni
delle proprie opere create
per l’occasione e parte di un
grande progetto dantesco
che contempla anche un
film in allestimento. Regìa
di Cesare Accetta, musiche
e gli spazi sonori di Miche-
langelo Lupone, partecipa
Virginio Gazzolo. Domani
alle 21. sul palcoscenico del
Teatro Alighieri, il cantau-
tore Luca Barbarossa rice-
verà il Premio Musica e Pa-
role 2016. Domenica alle 11
nell’antica sede della Casa
Matha, sarà la volta di «Ico-
nografia dantesca: un altro
modo per raccontare la
Commedia», con Mino Ga-
briele.

teatro dialettale. Senza contare
che aspettiamo da tantissimo
tempo di poter avere a disposi-
zione un luogo (il Teatro dei Dia-
letti, ndr) dove ospitare spetta-
coli e dare nuovo slancio al mon-
do dialettale». Cavazzini ha chie-
sto un incontro con l’assessore
alla Cultura Laura Ferraris. «Vo-
glio manifestarle il nostro disa-
gio per quanto sta accadendo -
conclude il segretario della Fa-
mija Pramzana - Parma ha biso-
gno del dialetto».
A stretto giro di posta la replica
dell’assessore Ferraris. «Sono
stupita – afferma - l’ammini -
strazione comunale ha sempre
supportato le compagnie dialet-
tali fornendo contributi econo-
mici. Basti pensare che per le se-
rate organizzate recentemente
in Oltretorrente abbiamo garan-
tito un contributo di 3500 euro,
mentre l’assessore al Commer-
cio Cristiano Casa ha sostenuto
economicamente altri spettacoli
andati in scena nello stesso
quartiere. A questo va aggiunto
il contributo conferito per gli
eventi organizzati al Bizzozero».
«Per quanto riguarda i palchi -
prosegue l’assessore - è vero che
i magazzini non possono garan-
tire il loro montaggio e smon-
taggio, ma come assessorato
cerchiamo di offrire sempre dei
contributi che possano sopperi-
re a queste spese». «Tutto è mi-
gliorabile - conclude l’assessore
- ma in questi anni abbiamo
sempre cercato di riconoscere il
giusto valore al dialetto».u
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Claudio Cavazzini:

«Non c'è attenzione
per la nostra attività»

«Radio Aemilia»:
un'«onda» di legalità
contro tutte le mafie

II Oggi alle 18 nel Salone delle Ter-
me Berzieri di Salsomaggiore ap-
puntamento di prestigio con il Fe-
stival SlowFlute alla sua nona edi-
zione. Ospite del concerto sarà il
più grande interprete di chitarra
classica della nuova generazione
Emanuele Segre, e il flauto d’oro
di Claudio Ferrarini. Nato nel
1965, Emanuele Segre ha studiato
con Ruggero Chiesa al Conserva-
torio di Milano, dove si è diplo-
mato con lode e menzione spe-
ciale, seguendo successivamente
corsi di perfezionamento con Ju-
lian Bream e John Williams. Ha
studiato anche violino e compo-
sizione. Definito al suo esordio
americano "a musician of immen-
se promise" (The Washington Po-
st), ha suonato come solista con
Yuri Bashmet e i Solisti di Mosca,
la English Chamber Orchestra di-
retta da Salvatore Accardo, la Rot-
terdam Philharmonic Orchestra.

Il duo proporrà in occasione della
prima registrazione mondiale del-

l’opera integrale di Paganini e Giu-
liani un viaggio d’eccezione nel re-
pertorio per flauto e chitarra, il
«viaggio tra le terre d’Italia ed Eu-
ropa, di un genio indiavolato». Il
programma comprende, accanto
alle pagine del celebre violinista e
compositore genovese, anche brani
di Mauro Giuliani. Il Festival è so-
stenuto dal Comune di Salsomag-
giore Terme, la Provincia e la Re-
gione, ingresso a offerta per Save
The Children.u

Claudio Ferrarini e Emanuele Segre

Canale Nove Maria Amelia Anedda

CLASSICA CON LA DIREZIONE DEL MUSICISTA TALMELLI

Concorso di composizione
«Giovannini»: finale a Cavriago
II La Fondazione Giorgio e Au-
rora Giovannini, ente benefico
diretto dal musicista parmigia-
no Andrea Talmelli, per anni do-
cente del Conservatorio "Boito"
ein seguito direttore di quello di
Reggio Emilia, segnala, tra le sue
attività, la parte conclusiva del
concorso di composizione per
pianoforte e musica da camera
2016. Al concorso hanno parte-
cipato 37 candidati provenienti
anche da diversi Paesi esteri.

Tra le partiture inviate, la giu-

ria formata dai maestri Alessan-
dro Calcagnile, Fabrizio Fanti-
cini, Fulvio Redeghieri, Andrea
Mannucci e Simona Simonini,
ha selezionato le otto partiture
per la finale del concorso.

Saranno perciò eseguite le mu-
siche dei compositori Gianluca
Deserti (Ferrara), Francesco
Trocchia (Lodi), Claudius Tibe-
riu Jacob (Bucarest), Maria Ra-
deschi (Torino), Pietro Blumetti
(Roma), Elena Maillari (Como),
Andrea Cotti (Torino) e Simone

Bottasso (Rotterdam). I brani
verranno eseguiti nella serata fi-
nale del 22 settembre al centro
culturale Multiplo di Cavriago al-
le 18, preceduta da un concerto di
apertura della manifestazione il
giorno precedente, mercoledi 21,
alla stessa ora , con brani dei com-
positori della Giuria. Parteciperà
alle esecuzioni il New Made En-
semble di Milano (Rossella Spi-
nosa, pianoforte, Raphael Negri,
violino,e Raffaele Bertolini, cla-
rinetto) a cui si aggiungeranno le

musiciste di Auroraensemble
(Ilaria Cavalca, pianoforte, Gior-
gia Baglivo, vibrafono, e Jessica
Gabriele, flauto) oltre alle piani-
ste Elisa Copellini, e Paola Iommi
e al clarinettista Edoardo Lega.

Il concorso di composizione
giunto alla quarta edizione pre-
vede premi in denaro, pubblica-
zioni ed esecuzione delle opere, e
si alterna annualmente con
quello pianistico fin dalla isti-
tuzione della Fondazione avve-
nuta nel 2003 per volontà della
famiglia Giovannini in onore dei
figli scomparsi.

Collaborano all'iniziativa, ol-
tre al Comune di Cavriago e al
Centro culturale Multiplo, il
Centro di Musica Contempora-
nea di Milano e le Edizioni Scon-
finarte.uGiovedì sera la finale La premiazione di una precedente edizione.

STASERA ALL'ASTRA

Il regista Piccioni
con «Questi giorni»
llStasera alle 21,30 al Cine-
ma Astra, come già annun-
ciato, il regista Giuseppe
Piccioni incontrerà il pub-
blico, prima e dopo la proie-
zione del suo film «Questi
giorni», fresco di partecipa-
zione al concorso principale
alla Mostra del Cinema di
Venezia. Protagoniste del
film sono quattro ventenni
di una città della provincia
italiana in viaggio verso Za-
gabria dove una di loro ha
un'opportunità di lavoro.
Nel cast anche Margherita
Buy, Sergio Rubini e Filippo
Timi. Piccioni sarà intervi-
stato dal critico cinemato-
grafico della «Gazzetta di
Parma» Filiberto Molossi.

L'assessore replica:

«Abbiamo sempre
dato dei contributi»

Suoi il miglior piatto
e la sfida finale
della prima puntata:
mercoledì la seconda

Chiara Cabassi

II Ha esordito con il botto Maria
Amelia Anedda nella prima pun-
tata di Top Chef (format di Ma-
gnolia che punta ad oscurare il
successo di MasterChef). Oltre ad
aggiudicarsi il miglior piatto as-
soluto ad apertura di puntata (il
suo “Quasi parfait all’olio d’oliva”

ha sbaragliato subito tutti gli altri
14 concorrenti e le ha fatto portare
a casa i primi 5.000 euro) è ar-
rivata alla sfida finale eliminando
dal gioco Raffaele Liuzzi, chef di
esperienza dell’omonima locanda
di Cattolica. La 25enne parmigia-
na ha tenuto testa alle prove im-

peccabile nella sua divisa bianca:
orecchini di perla, trucco in or-
dine e voce suadente nel descri-
vere i piatti ai giudici ha giocato
da sola. Con Jacopo Bracchi, altro
concorrente, chef professionista
che ha condiviso con lei gli ultimi
anni nelle cucine d’oltralpe e com-
pagno di vita, c’è stato solo un

abbraccio al termine della pun-
tata dove ha sciolto la tensione
accumulata in un crescendo di sfi-
de che hanno tenuto incollati i
telespettatori in prima serata su
Canale Nove.

Capitana di una batteria di sette
cuochi in esterni, alla tonnara di
Marzamemi, ha perso la seconda
sfida sul “Sushi ai sapori di Sicilia”

dove, con i compagni di brigata,
ha realizzato gamberi in forma di
cannolo abbinati a zabaione al
marsala e pistacchi che non han-
no però convinto. Ha dovuto,
quindi, giocarsi il tutto per tutto in
un duello finale scegliendo, come
contendente, proprio Liuzzi. Gio-
co sottile quello dei giudici che
hanno fatto ricreare ai due con-
correnti piatti cucinati da Moreno
Cedroni (chef della Madonnina
del pescatore a Senigallia) e Mau-
ro Colagreco (italo-argentino
chef-padrone del Mirazur di Men-

A RAVENNA

Il Festival Dante

premia Barbarossa
llWeekend conclusivo
dper la sesta edizione del
Festival Dante a Ravenna.
Stasera alle 22, in Piazza
San Francesco, di fronte al-
la Basilica che ospitò i fu-
nerali di Dante, Mimmo Pa-
ladino offrirà uno spettaco-
lo dantesco con proiezioni
delle proprie opere create
per l’occasione e parte di un
grande progetto dantesco
che contempla anche un
film in allestimento. Regìa
di Cesare Accetta, musiche
e gli spazi sonori di Miche-
langelo Lupone, partecipa
Virginio Gazzolo. Domani
alle 21. sul palcoscenico del
Teatro Alighieri, il cantau-
tore Luca Barbarossa rice-
verà il Premio Musica e Pa-
role 2016. Domenica alle 11
nell’antica sede della Casa
Matha, sarà la volta di «Ico-
nografia dantesca: un altro
modo per raccontare la
Commedia», con Mino Ga-
briele.
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che aspettiamo da tantissimo
tempo di poter avere a disposi-
zione un luogo (il Teatro dei Dia-
letti, ndr) dove ospitare spetta-
coli e dare nuovo slancio al mon-
do dialettale». Cavazzini ha chie-
sto un incontro con l’assessore
alla Cultura Laura Ferraris. «Vo-
glio manifestarle il nostro disa-
gio per quanto sta accadendo -
conclude il segretario della Fa-
mija Pramzana - Parma ha biso-
gno del dialetto».
A stretto giro di posta la replica
dell’assessore Ferraris. «Sono
stupita – afferma - l’ammini -
strazione comunale ha sempre
supportato le compagnie dialet-
tali fornendo contributi econo-
mici. Basti pensare che per le se-
rate organizzate recentemente
in Oltretorrente abbiamo garan-
tito un contributo di 3500 euro,
mentre l’assessore al Commer-
cio Cristiano Casa ha sostenuto
economicamente altri spettacoli
andati in scena nello stesso
quartiere. A questo va aggiunto
il contributo conferito per gli
eventi organizzati al Bizzozero».
«Per quanto riguarda i palchi -
prosegue l’assessore - è vero che
i magazzini non possono garan-
tire il loro montaggio e smon-
taggio, ma come assessorato
cerchiamo di offrire sempre dei
contributi che possano sopperi-
re a queste spese». «Tutto è mi-
gliorabile - conclude l’assessore
- ma in questi anni abbiamo
sempre cercato di riconoscere il
giusto valore al dialetto».u
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Claudio Cavazzini:

«Non c'è attenzione
per la nostra attività»

«Radio Aemilia»:
un'«onda» di legalità
contro tutte le mafie

II Oggi alle 18 nel Salone delle Ter-
me Berzieri di Salsomaggiore ap-
puntamento di prestigio con il Fe-
stival SlowFlute alla sua nona edi-
zione. Ospite del concerto sarà il
più grande interprete di chitarra
classica della nuova generazione
Emanuele Segre, e il flauto d’oro
di Claudio Ferrarini. Nato nel
1965, Emanuele Segre ha studiato
con Ruggero Chiesa al Conserva-
torio di Milano, dove si è diplo-
mato con lode e menzione spe-
ciale, seguendo successivamente
corsi di perfezionamento con Ju-
lian Bream e John Williams. Ha
studiato anche violino e compo-
sizione. Definito al suo esordio
americano "a musician of immen-
se promise" (The Washington Po-
st), ha suonato come solista con
Yuri Bashmet e i Solisti di Mosca,
la English Chamber Orchestra di-
retta da Salvatore Accardo, la Rot-
terdam Philharmonic Orchestra.

Il duo proporrà in occasione della
prima registrazione mondiale del-

l’opera integrale di Paganini e Giu-
liani un viaggio d’eccezione nel re-
pertorio per flauto e chitarra, il
«viaggio tra le terre d’Italia ed Eu-
ropa, di un genio indiavolato». Il
programma comprende, accanto
alle pagine del celebre violinista e
compositore genovese, anche brani
di Mauro Giuliani. Il Festival è so-
stenuto dal Comune di Salsomag-
giore Terme, la Provincia e la Re-
gione, ingresso a offerta per Save
The Children.u

Claudio Ferrarini e Emanuele Segre

Canale Nove Maria Amelia Anedda

CLASSICA CON LA DIREZIONE DEL MUSICISTA TALMELLI

Concorso di composizione
«Giovannini»: finale a Cavriago
II La Fondazione Giorgio e Au-
rora Giovannini, ente benefico
diretto dal musicista parmigia-
no Andrea Talmelli, per anni do-
cente del Conservatorio "Boito"
ein seguito direttore di quello di
Reggio Emilia, segnala, tra le sue
attività, la parte conclusiva del
concorso di composizione per
pianoforte e musica da camera
2016. Al concorso hanno parte-
cipato 37 candidati provenienti
anche da diversi Paesi esteri.

Tra le partiture inviate, la giu-

ria formata dai maestri Alessan-
dro Calcagnile, Fabrizio Fanti-
cini, Fulvio Redeghieri, Andrea
Mannucci e Simona Simonini,
ha selezionato le otto partiture
per la finale del concorso.

Saranno perciò eseguite le mu-
siche dei compositori Gianluca
Deserti (Ferrara), Francesco
Trocchia (Lodi), Claudius Tibe-
riu Jacob (Bucarest), Maria Ra-
deschi (Torino), Pietro Blumetti
(Roma), Elena Maillari (Como),
Andrea Cotti (Torino) e Simone

Bottasso (Rotterdam). I brani
verranno eseguiti nella serata fi-
nale del 22 settembre al centro
culturale Multiplo di Cavriago al-
le 18, preceduta da un concerto di
apertura della manifestazione il
giorno precedente, mercoledi 21,
alla stessa ora , con brani dei com-
positori della Giuria. Parteciperà
alle esecuzioni il New Made En-
semble di Milano (Rossella Spi-
nosa, pianoforte, Raphael Negri,
violino,e Raffaele Bertolini, cla-
rinetto) a cui si aggiungeranno le

musiciste di Auroraensemble
(Ilaria Cavalca, pianoforte, Gior-
gia Baglivo, vibrafono, e Jessica
Gabriele, flauto) oltre alle piani-
ste Elisa Copellini, e Paola Iommi
e al clarinettista Edoardo Lega.

Il concorso di composizione
giunto alla quarta edizione pre-
vede premi in denaro, pubblica-
zioni ed esecuzione delle opere, e
si alterna annualmente con
quello pianistico fin dalla isti-
tuzione della Fondazione avve-
nuta nel 2003 per volontà della
famiglia Giovannini in onore dei
figli scomparsi.

Collaborano all'iniziativa, ol-
tre al Comune di Cavriago e al
Centro culturale Multiplo, il
Centro di Musica Contempora-
nea di Milano e le Edizioni Scon-
finarte.uGiovedì sera la finale La premiazione di una precedente edizione.

STASERA ALL'ASTRA

Il regista Piccioni
con «Questi giorni»
llStasera alle 21,30 al Cine-
ma Astra, come già annun-
ciato, il regista Giuseppe
Piccioni incontrerà il pub-
blico, prima e dopo la proie-
zione del suo film «Questi
giorni», fresco di partecipa-
zione al concorso principale
alla Mostra del Cinema di
Venezia. Protagoniste del
film sono quattro ventenni
di una città della provincia
italiana in viaggio verso Za-
gabria dove una di loro ha
un'opportunità di lavoro.
Nel cast anche Margherita
Buy, Sergio Rubini e Filippo
Timi. Piccioni sarà intervi-
stato dal critico cinemato-
grafico della «Gazzetta di
Parma» Filiberto Molossi.

L'assessore replica:

«Abbiamo sempre
dato dei contributi»

Suoi il miglior piatto
e la sfida finale
della prima puntata:
mercoledì la seconda

Chiara Cabassi

II Ha esordito con il botto Maria
Amelia Anedda nella prima pun-
tata di Top Chef (format di Ma-
gnolia che punta ad oscurare il
successo di MasterChef). Oltre ad
aggiudicarsi il miglior piatto as-
soluto ad apertura di puntata (il
suo “Quasi parfait all’olio d’oliva”

ha sbaragliato subito tutti gli altri
14 concorrenti e le ha fatto portare
a casa i primi 5.000 euro) è ar-
rivata alla sfida finale eliminando
dal gioco Raffaele Liuzzi, chef di
esperienza dell’omonima locanda
di Cattolica. La 25enne parmigia-
na ha tenuto testa alle prove im-

peccabile nella sua divisa bianca:
orecchini di perla, trucco in or-
dine e voce suadente nel descri-
vere i piatti ai giudici ha giocato
da sola. Con Jacopo Bracchi, altro
concorrente, chef professionista
che ha condiviso con lei gli ultimi
anni nelle cucine d’oltralpe e com-
pagno di vita, c’è stato solo un

abbraccio al termine della pun-
tata dove ha sciolto la tensione
accumulata in un crescendo di sfi-
de che hanno tenuto incollati i
telespettatori in prima serata su
Canale Nove.

Capitana di una batteria di sette
cuochi in esterni, alla tonnara di
Marzamemi, ha perso la seconda
sfida sul “Sushi ai sapori di Sicilia”

dove, con i compagni di brigata,
ha realizzato gamberi in forma di
cannolo abbinati a zabaione al
marsala e pistacchi che non han-
no però convinto. Ha dovuto,
quindi, giocarsi il tutto per tutto in
un duello finale scegliendo, come
contendente, proprio Liuzzi. Gio-
co sottile quello dei giudici che
hanno fatto ricreare ai due con-
correnti piatti cucinati da Moreno
Cedroni (chef della Madonnina
del pescatore a Senigallia) e Mau-
ro Colagreco (italo-argentino
chef-padrone del Mirazur di Men-


